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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge intende avviare a soluzione al­
cuni particolari problemi connessi con la 
natura delle due Aziende dipendenti dal Mi­
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
che, in quanto complessi industriali di pro­
duzione ed erogazione di servizi, non pos­
sono rimanere ancorati a schemi e sistemi 
burocratici di gestione. 

È noto che, in questi ultimi anni, la poli­
tica aziendale è stata indirizzata in via prin­
cipale all'ammodernamento degli impianti 
e delle attrezzature e alla introduzione del­
l'automazione e della meccanizzazione dei 
processi operativi da cui consegue l'esigenza 
di avvalersi di personale dotato di maggiore 
qualificazione professionale per sostenere gli 
accresciuti ritmi di lavoro. 

Appare pertanto opportuno provvedere 
all'adozione di adeguate misure incentivanti 
al fine di incrementare l'affezione al lavoro 

e l'impegno professionale del personale, te­
nuto conto anche del fatto che, in corri­
spondenti o similari settori pubblici e pri­
vati, la stessa preparazione tecnica, lo stesso 
apporto, in termini qualitativi e quantita­
tivi, alla produzione e lo stesso livello di 
professionalità ottengono riconoscimento 
e remunerazione diversi. 

Il disegno di legge mira anche a realizzare 
un programma di riorganizzazione dei ser­
vizi che, attraverso una migliore utilizzazio­
ne del personale, permetta di conseguire 
economie di gestione con le quali finanziare, 
sia pure in parte, la spesa connessa all'isti­
tuzione degli incentivi proposti; è chiaro, 
infatti, che un recupero di produttività e di 
efficienza dei lavoratori si risolve, in defi­
nitiva, in un vantaggio per il bilancio delle 
Aziende, in quanto le pone in grado di far 
fronte ai propri compiti con le unità stret­
tamente necessarie. 
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Coerentemente con le linee sopra indicate, 
l'articolo 1 prevede l'istituzione, a decorrere 
dal 1° febbraio 1978, di un compenso gior­
naliero denominato premio di produzione. 

Con lo stesso articolo si ripristina, a fa­
vore del personale con qualifica dirigenziale, 
il premio industriale previsto dall'articolo 28 
dell'allegato alla legge 11 febbraio 1970, 
n. 29, e dalle tabelle A e B annesse alla 
stessa, secondo le equiparazioni che saranno 
stabilite dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, sentito ili consiglio di 
amministrazione, per importi non superiori 
a quelli fissati nelle tabelle stesse. 

Il ripristino del premio industriale a fa­
vore dei dirigenti mira ad eliminare la di­
versità di trattamento economico accessorio 
in atto esistente sia rispetto al rimanente 
personale postelegrafonico, sia rispetto al 
personale dirigente di altre aziende auto­
nome nei cui confronti il premio industriale 
è stato ripristinato da anni. 

L'articolo 2 determina l'importo della spe­
sa che ciascuna delle due Aziende è auto­
rizzata a sostenere per il periodo dal 1° feb­
braio al 31 dicembre 1978; l'importo stesso, 
per gli anni successivi, potrà essere aumen­
tato in relazione alle variazioni registrate 
in ciascun anno, rispetto al 1977, nel rap­
porto tra unità di traffico e consistenza nu­
merica del personale. 

L'articolo 3 prevede che le modalità di 
corresponsione, l'entità dell'importo e la de­
terminazione delle fasce in cui si articolerà 
il premio di produzione dovuto al personale 
per ciascun anno, in relazione al rapporto 
di produttività accertato, siano fissate con 
decreto ministeriale, previo parere del con­
siglio di amministrazione e sentite le orga­
nizzazioni sindacali di categoria maggior­
mente rappresentative, entro il 28 febbraio 
di ciascun anno. 

L'articolo 4, in armonia con l'affermato 
principio del collegamento del compenso 
alla produttività ed alla presenza, fissa le 
condizioni alle quali è subordinata la cor­
responsione del premio. Esso prevede, per­
tanto, che il titolo al compenso si acquista 

con la presenza per l'intera durata dell'ora­
rio di lavoro ed a condizione che la pre­
stazione resa corrisponda, in termini quali­
tativi e quantitativi, a quella prevista. 

L'articolo 5 riconosce all'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni, in ar­
monia con la sua natura industriale, la pos­
sibilità di adeguare l'assegno numerico del 
personale alle esigenze del servizio tenendo 
conto esclusivamente delle quantità di traf­
fico. 

La disposizione mira a cancellare le incon­
gruenze esistenti tra il servizio esecutivo 
espletato dal personale dei ruoli tradizio­
nali presso gli uffici principali e quello ese­
cutivo espletato dal personale dei ruoli UL 
presso gli uffici locali. 

Ed è proprio per rendere omogenei l'or­
dinamento e l'organizzazione dei due settori 
esecutivi che è stata prevista l'estensione 
al personale degli uffici principali dei com­
pensi di intensificazione in atto corrisposti 
al personale degli uffici locali. 

L'estensione non comporta oneri aggiun­
tivi in quanto la stessa norma stabilisce che 
la spesa deve essere contenuta nei limiti 
degli stanziamenti per lavoro straordinario 
ad ore e a cottimo iscritti negli stati di 
previsione della spesa dell'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni per 
l'esercizio 1980 e successivi. 

La data di prima applicazione della norma 
è fissata al 1° gennaio 1980, per consentire 
al Ministero delle poste e delle telecomuni­
cazioni di definire il provvedimento, di con­
certo con il Ministero del tesoro. 

L'articolo 6, al fine di eliminare ogni dub­
bio sull'interpretazione e sull'applicazione 
dell'articolo 45 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 119, e dell'articolo 9 della legge 31 dicem­
bre 1961, n, 1406, nella parte concernente 
le mansioni del personale autista, prevede 
che la vuotatura delle cassette d'imposta­
zione, se effettuata con impiego di auto­
mezzo, sia eseguita dallo stesso conducente 
dell'automezzo. 

Sarà così possibile impiegare in altre at­
tività, in tutti i centri capoluogo di pro­
vincia, il personale non autista, attualmente 
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affiancato ai conducenti con l'esclusivo com­
pito di estrarre dalle cassette di imposta­
zione le corrispondenze contenutevi. 

L'articolo 7, al fine di arginare la tenden­
za di disertare gli uffici esecutivi, pone il 
divieto di assegnare agli uffici ministeriali, 
con effetto dall'entrata in vigore della legge, 
il personale di alcune tabelle dell'esercizio. 

L'articolo 8, per far sì che la prepara­
zione professionale del personale delle car­
riere direttive comprenda la conoscenza ap­
profondita di tutti i settori operativi, fa j 
obbligo di applicare detto personale, all'atto j 
della nomina, agli organi periferici per al­
meno un quinquennio di effettivo servizio. 

L'articolo 9, nel quadro di un processo di 
ristrutturazione delle competenze accesso­
rie, sopprime, con effetto dal 1° dicembre 
1978, alcuni compensi accessori attualmente 
corrisposti ed istituisce, in loro sostituzione, 
a favore di tutto il personale postelegrafo­
nico, compreso quello con qualifica dirigen­
ziale, un compenso annuale di fine esercizio, 
da attribuirsi nel mese di giugno di ciascun 
anno a far tempo dal 1979. Anche tale com­
penso si prefigge di aumentare la produtti­
vità del personale, stante la stretta connes­
sione con la presenza in servizio ed il ren­
dimento richiesto. L'istituzione del compen­
so in parola non comporta peraltro oneri 
aggiuntivi in quanto la norma prevede il 
contenimento della spesa nei limiti della 
spesa globale corrispondente per ciascuna 
Azienda agli stanziamenti dei rispettivi bi­
lanci relativi ai compensi soppressi. 

L'articolo scioglie anche un dubbio inter­
pretativo circa i destinatari dei benefici pre­
visti dall'articolo 39 dell'allegato alla legge 
11 febbraio 1970, n. 29. 

L'articolo 10 rivaluta, unificandolo, il com­
penso di abbinamento previsto dall'artico­

lo 10 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 6 ottobre 1977, n. 1150, per invo­
gliare i portalettere ad effettuare il recapito 
nei quartieri urbani o nelle zone rurali i cui 
titolari risultino assenti per qualsiasi mo­
tivo. La rivalutazione non comporta aggra­
vio di spesa in quanto la sua misura corri­
sponde in linea di massima alla misura 
media dei compensi previsti dal citato de­
creto del Presidente della Repubblica n. 1150 
e nello stesso tempo consente di contenere 
l'impiego di personale nel servizio di re­
capito. 

L'articolo 11 prevede l'inapplicabilità delle 
disposizioni contenute negli ultimi tre com­
mi dell'articolo 2 della legge 16 novembre 
1973, n. 728, al premio di produzione, al 
compenso di fine esercizio, nonché all'in­
dennità di carica di cui all'articolo 7 della 
legge 12 marzo 1968, n. 325, ed al premio 
industriale di cui all'articolo 28 dell'allegato 
alla legge 11 febbraio 1970, n. 29. 

La norma mira ad evitare che il personale 
appartenente alle qualifiche terminali delle 
carriere di concetto e direttiva sia di fatto 
escluso dai compensi anzidetti, come si veri­
ficherebbe ove questi fossero computati ai 
fini del raggiungimento del limite posto al 
trattamento accessorio complessivo dall'ar­
ticolo 2 sopra citato (indennità di funzione 
del primo dirigente). 

L'artìcolo 12 stabilisce le modalità di rein­
tegro dell'acconto di lire 55.000 nette corri­
sposto a tutto il personale postelegrafonico, 
compreso quello con qualifica dirigenziale, 
a titolo di anticipazione sull'istituendo pre­
mio di produzione. 

L'articolo 13, infine, nel valutare l'onere 
complessivo gravante rispettivamente sul­
l'Amministrazione postale e sull'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, provvede ad 
indicare le relative fonti di finanziamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Al fine di accrescere la produttività azien­
dale, è autorizzata la corresponsione, a de­
correre dal 1° febbraio 1978, di un compenso 
denominato « premio di produzione » a tut­
to il personale in servizio presso il Mini­
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
o presso le aziende dipendenti, compreso 
quello con qualifica dirigenziale. 

Al personale con qualifica dirigenziale 
spetta altresì, a decorrere dalla stessa data, 
il premio industriale previsto dall'artico­
lo 28 dell'allegato alla legge 11 febbraio 
1970, n. 29, sulla base delle equiparazioni 
determinate con decreto del Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, sentito il 
consiglio di amministrazione, per importi 
non superiori a quelli massimi stabiliti nelle 
tabelle A e B citate nel medesimo articolo 28. 

Art. 2. 

Per la remunerazione dell'aumento della 
produttività del personale postelegrafonico 
sono stanziate le seguenti somme: 

a) per il periodo 1° febbraio-30 giugno 
1978, lire 31.667.120.000 per l'Amministra­
zione delle poste e delle telecomunicazioni 
e lire 2.326.540.000 per l'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici; 

b) per il periodo 1° luglio-31 dicembre 
1978, lire 88.716.880.000 per l'Amministra­
zione delle poste e delle telecomunicazioni 
e lire 6.203.260.000 per l'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici. 

Per gli esercizi successivi al 1978 le som­
me indicate nella precedente lettera b), rag­
guagliate ad anno, possono essere aumen­
tate in funzione delle variazioni che, rispetto 
al 1977, saranno accertate nel rapporto tra 
unità di traffico e consistenza numerica del 
personale relativo all'anno precedente a quel­
lo in cui il premio viene corrisposto; nella 
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determinazione della predetta consistenza 
numerica il numero dei dipendenti è mag­
giorato del risultato del rapporto fra le 
spese complessive per lavoro straordinario 
ed il costo medio di unità di personale. 

Art. 3. 

Entro il 28 febbraio di ogni anno, con 
decreto del Ministro delle poste e delle tele­
comunicazioni, da emanare su parere del 
consiglio di ammiinistraizone e sentite le 
organizzazioni sindacali a carattere nazio­
nale maggiormente rappresentative, saran­
no stabiliti i rapporti di produttività, l'en­
tità dell'importo dovuto al personale, non­
ché i criteri per l'attribuzione del premio. 

Con il medesimo decreto verranno altresì 
determinati, ai fini dell'attribuzione del pre­
mio di produzione: 

1) i settori di raggruppamento delle di­
verse qualifiche del personale postelegra­
fonico; 

2) il numero delle fasce nelle quali vie­
ne ripartito il premio di produzione; 

3) le modalità di corresponsione del 
premio stesso. 

Art. 4. 

Il premio di produzione è corrisposto per 
le giornate di presenza in servizio; esso spet­
ta anche per le giornate di congedo ordi­
nario, di congedo speciale per infortunio in 
servizio, di assenza dovuta ad infermità ri­
conosciuta dipendente da causa di servizio 
e per quelle previste dagli articoli 45 e 47 
della legge 18 marzo 1968, n. 249. 

Dalla corresponsione del premio di pro­
duzione è escluso il personale postelegrafo­
nico comandato o collocato fuori ruolo pres­
so altre amministrazioni statali che dispon­
gono di propri ruoli di personale o presso 
enti pubblici, ad eccezione di quello coman­
dato presso l'ufficio riscontro delle poste e 
delle telecomunicazioni della Corte dei conti. 

Qualora l'impiegato usufruisca di permes­
so o si assenti dal servizio per qualsiasi mo­
tivo per un periodo di tempo sino a due ore, 
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il premio giornaliero è ridotto di un terzo; 
se l'assenza supera le due ore, il premio non 
è corrisposto. 

Il premio non viene, altresì, corrisposto 
in tutti i casi in cui dai documenti d'ufficio 
risulta che la produzione individuale o di 
gruppo prevista non è stata conseguita per 
negligenza dell'impiegato o degli impiegati. 

Art. 5. 

Ferme restando le disposizioni relative 
agli uffici locali ed agenzie, l'Amministrazio­
ne delle poste e delle telecomunicazioni de­
termina, per ciascuno degli uffici esecutivi 
di cui al regio decreto 17 ottobre 1941, nu­
mero 1215, l'assegno numerico del personale 
in rapporto alle esigenze, a carattere perma­
nente, dei vari servizi, nonché la scorta per 
la sostituzione delle unità assenti per con­
gedo, malattia ed altre cause. 

Gli assegni numerici del personale, di cui 
al precedente primo comma, sono stabiliti 
per ciascun ufficio esecutivo con provvedi­
mento del direttore centrale per il perso­
nale sulla base di indici parametrici unifor­
mi per l'intero territorio nazionale fissati con 
decreto del Ministro delle poste e delle tele­
comunicazioni, di concerto con il Ministro 
del tesoro, sentito il consiglio di ammini­
strazione. 

L'organico del personale degli uffici ese­
cutivi per le tabelle XIV, XV, XVI, XVII, XIX, 
XX e XXI di cui all'articolo 115 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, e successive modificazioni, può 
essere variato in relazione al numero dei po­
sti istituiti o soppressi con le modalità sta­
bilite nei precedenti commi. 

Con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni sarà determinata per 
ciascuna delle anzidette tabelle la situazio-" 
ne numerica complessiva dei relativi posti 
esistenti al 31 dicembre di ogni anno, tenen­
do conto delle variazioni verificatesi nel cor­
so dell'anno stesso. 

L'adeguamento degli assegni del personale, 
per effetto dell'applicazione delle disposizio­
ni dì cui ai precedenti commi, decorre dal 
1° gennaio 1980. 



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 1403 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Dalla stessa data, al personale degli uffici 
esecutivi, quando manchino una o più unità 
rispetto all'assegno fissato per ciascun uffi­
cio ai sensi dei commi precedenti che non 
possono essere sostituite con le unità di 
scorta, è corrisposto — per remunerare il 
maggior lavoro eseguito durante l'orario 
normale — un compenso orario di intensifi­
cazione per ogni unità mancante in ciascuna 
giornata lavorativa nella misura e con le 
modalità stabilite con decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, sentito 
il consiglio di amministrazione. 

La spesa deve essere contenuta nei limiti 
degli stanziamenti per lavoro straordinario 
ad ore e a cottimo iscritti negli stati di pre­
visione della spesa dell'Amministrazione del­
le poste e delle telecomunicazioni per l'eser­
cizio 1980 e successivi. 

Art. 6. 

Il primo comma dell'articolo 45 della leg­
ge 27 febbraio 1958, n. 119, come sostituito 
dall'articolo 9 della legge 31 dicembre 1961, 
n. 1406, deve essere interpretato nel senso 
che la raccolta delle corrispondenze dalle 
cassette di impostazione, se effettuata con 
impiego di automezzo, deve essere eseguita 
personalmente dal conducente. 

Art. 7. 

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, il personale di cui alle tabelle 
XIV, XV, XVI e XVII per l'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni ed alle 
tabelle XII e XIII per l'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, previste rispettiva­
mente dagli articoli 115 e 125 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicem­
bre 1970, n. 1077, non può essere assegnato 
agli organi centrali delle Aziende stesse, ec­
cezione fatta per gli uffici esecutivi centrali. 

Art. 8. 

A decorrere dal 1° gennaio 1979, il perso­
nale delle carriere direttive, all'atto della no-
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mina, deve essere applicato presso le dire­
zioni compartimentali e direzioni provincia­
li dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni e presso gli ispettorati di 
zona dell'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici per almeno un quinquennio di effet­
tivo servizio, durante il quale non può essere 
comandato, collocato fuori ruolo, distacca­
to o comunque applicato presso altri organi 
o amministrazioni, salvo che per frequentare 
i corsi di formazione e di perfezionamento 
professionale previsti dalle vigenti disposi­
zioni di legge. 

Art. 9. 

A far tempo dal 1° dicembre 1978, per 
il personale delle Aziende dipendenti dal Mi­
nistero delle poste e delle telecomunicazioni, 
sono soppressi: 

il compenso di supercottimo previsto 
dall'articolo 35 dell'allegato alla legge 11 feb­
braio 1970, n. 29, modificato dall'articolo 5 
della legge 16 novembre 1973, n. 728; 

l'indennità di località disagiata prevista 
dall'articolo 3 della legge 16 novembre 1973, 
n. 728; 

Il compenso integrativo per il conferimen­
to di mansioni superiori al personale della 
carriera ausiliaria previsto dal secondo com­
ma dell'articolo 27 dell'allegato alla legge 11 
febbraio 1970, n. 29; 

i compensi particolari previsti dall'arti­
colo 40 dell'allegato alla legge 11 febbraio 
1970, n. 29; 

il compenso di reperibilità previsto dal­
l'articolo 2 della legge 12 agosto 1974, nu­
mero 370. 

In sostituzione dei compensi di cui al pre­
cedente comma, nel mese di giugno di ogni 
anno, al personale delle Aziende dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle telecomuni­
cazioni, compreso quello con qualifica diri­
genziale, è corrisposto un compenso annuale 
di fine esercizio riferito all'anno precedente. 

Il compenso da erogarsi nel giugno 1979 
è attribuito, nel rispetto del limite di spe­
sa globale corrispondente, per ciascuna 
Azienda, gli stanziamenti dei rispettivi bi-



Atti Parlamentari 9 — Senato della Repubblica — 1403 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lanci relativi ai compensi di cui al prece­
dente primo comma per l'esercizio 1978; per 
gli anni successivi il predetto limite di spesa 
può essere variato sulla base degli elementi 
di cui al secondo comma del precedente ar­
ticolo 2. 

La misura del compenso viene annualmen­
te fissata dal Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, su parere del consiglio 
di amministrazione, sentite le organizzazio­
ni sindacali a carattere nazionale maggior­
mente rappresentative. 

Per l'erogazione del compenso si osserva­
no i seguenti criteri: 

va corrisposto nella misura prevista per 
il settore di raggruppamento comprendente 
la qualifica rivestita da ciascun dipendente 
alla data del 31 dicembre dell'anno prece­
dente a quello in cui il compenso viene pa­
gato; 

è ridotto di 1/365 per ciascun giorno 
per il quale non viene corrisposto il premio 
di produzione; 

va conrisposto, proporzionailmente al pe­
riodo di servizio effettivamente prestato, ai 
cessati dal servizio per collocamento in quie­
scenza, per dimissioni volontarie, per dispen­
sa o licenziamento a causa di malattia; 

va corrisposto, in proporzione al perio­
do di servizio effettivamente prestato, al 
personale assunto durante l'anno, nei cui ri­
guardi il periodo di tolleranza per assenze 
dovute a congedo ordinario va calcolato in 
giorni due e mezzo per ogni mese di servizio 
prestato; 

non va corrisposto qualora le assenze, 
comprese quelle per congedo ordinario, per 
congedo speciale per infortunio in servizio, 
per infermità riconosciuta dipendente da 
causa di servizio ed escluse quelle dovute 
ai motivi di cui agli articoli 45 e 47 della 
legge 18 marzo 1968, n. 249, superino com­
plessivamente i 180 giorni; 

non va corrisposto a coloro che siano 
incorsi nella destituzione o nel licenziamen­
to per motivi disciplinari, nella dichiarazio­
ne di decadenza, nella dispensa per incapa­
cità o scarso rendimento, o nelle sanzioni 
disciplinari che comportino la sospensione 
dallo stipendio o dalla retribuzione; 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica —- 1403 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

non va corrisposto al personale postele­
grafonico comandato o collocato fuori ruo­
lo presso altre amministrazioni statali che 
dispongono di propri ruoli di personale o 
presso enti pubblici, ad eccezione di quello 
comandato presso l'ufficio riscontro delle 
poste e delle telecomunicazioni della Corte 
dei conti. 

L'articolo 39 dell'allegato alla legge 11 feb­
braio 1970, n. 29, deve essere interpretato 
nel senso che il premio ivi previsto compete 
anche al personale con qualifica dirigenziale 
di cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1972, n. 748. 

Art. 10. 

L'articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 ottobre 1977, n. 1150, 
è sostituito dal seguente: 

« Con effetto dal 1° luglio 1978, al perso­
nale addetto ai servizi di recapito delle cor­
rispondenze è attribuito, per ciascun giorno 
in cui è chiamato a svolgere anche il servi­
zio di portalettere assenti, un compenso di 
abbinamento corrispondente ad una inden­
nità pari all'80 per cento della prestazione 
prevista per il quartiere o la zona abbinati 
e comunque in misura non superiore al com­
penso corrispondente a cinque ore di lavoro 
straordinario, secondo l'aliquota spettante 
al portalettere o ai portalettere che eseguo­
no il servizio. 

Nei casi in cui la sostituzione di portalet­
tere assente sia affidata a più agenti, il com­
penso è ripartito fra gli stessi, in relazione 
alle rispettive prestazioni. 

L'abbinamento non può riguardare più di 
un quartiere o zona ». 

Art. 11. 

I compensi previsti dalla presente legge 
nonché quelli previsti dall'articolo 28 del­
l'allegato alla legge 11 febbraio 1970, n. 29, 
e successive modificazioni, e daill'articolo 7 
della legge 12 marzo 1968, n. 325, non vanno 
considerati ai fini dell'applicazione delle di­
sposizioni degli ultimi tre commi dell'arti­
colo 2 della legge 16 novembre 1973, n. 728. 
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Art. 12. 

In sede di pagamento del premio di pro­
duzione per l'anno 1978, le Aziende dipen­
denti dal Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni sono autorizzate a portare a 
conguaglio gii importi corrisposti al rispet­
tivo personale a titolo di acconto sul premio 
stesso per l'anno 1978, verso reintegrazione 
degli stanziamenti dei capitoli n. 102 e nu­
mero 137 dello stato di previsione della spe­
sa dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni e n. 127 dello stato di 
previsione della spesa dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici per l'anno predetto. 

Art. 13. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge per l'anno 1978, valutato in 
lire 120.384 milioni, per l'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni ed in 
lire 8.529,8 milioni per l'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, le aziende medesime 
provvederanno come segue: 

Amministrazione postale: quanto a lire 
24.000 milioni, con la utilizzazizone parziale 
dei residui passivi degli esercìzi 1976 e 1977 
conservati sul capitolo 101 da versare in 
entrata all'esercizio 1978 sul capitolo da isti­
tuire per il premio di produzione; quanto 
a lire 25.162 milioni, con riduzione, rispetti­
vamente, per lire 10.000 milioni, 7.162 milio­
ni, 7.900 milioni e 100 milioni degli stanzia­
menti iscrìtti ai capitoli n. 101, n. 103, n. 110 
e n. 113 dello stato di previsione della spesa 
per l'anno predetto; quanto a lire 71.222 mi­
lioni, con i prodotti del traffico postale e 
telegrafico. 

Azienda di Stato per i servizi telefonici: 
quanto a lire 2.750 milioni con la riduzione, 
rispettivamente, per lire 250 milioni e per 
lire 2.500 milioni degli stanziamenti iscritti 
ai capitoli n. 201 e n. 275 dello stato di pre­
visione della spesa per l'amino predetto; quan­
to a lire 5.779,8 milioni, con i prodotti del 
traffico telefonico. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


